
RICEVETE LO SPIRITO
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Canto 
Vieni, Santo Spirito, vieni, Santo Spirito,

riempi i cuori dei tuoi fedeli, 
accendi il fuoco del tuo amor.

1. Ovunque sei presente, Spirito di Dio,

    in tutto ciò che vive infondi la tua forza,

    tu sei parola vera, fonte di speranza

    e guida al nostro cuore.

2. Tu vivi in ogni uomo, Spirito di Dio,

    in chi di giorno in giorno lotta per il pane,

    in chi senza paura cerca la giustizia

    e vive nella pace.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Maria Maddalena, la prima evangelista, ha annunciato Gesù risuscitato come il Signore. Adesso Gesù arriva dove stanno i suoi. Sono chiusi in casa, con le porte sbarrate, come qualunque comunità spaventata di fronte a un mondo nemico. Il saluto della pace e l´allegria, che nasce da essa, non sono convenzionali, ma il compimento di una promessa. La missione della Chiesa nasce dalla missione di Gesù ricevuta dal Padre, il cui strumento e garanzia è lo Spirito. Il gesto di soffiare ricorda la creazione del primo uomo (Genesi 2,7). Il potere di perdonare o ritenere i peccati indica la capacità di fare l´uomo nuovo, che passa attraverso la comunità.
Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19-23)
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Alcune domande
- Cosa ti ha impressionato di più nella descrizione dell´esperienza della risurrezione?

- Quali sono le caratteristiche della Missione ricevuta dai discepoli?

- Quali sono le caratteristiche dell´azione dello Spirito Santo, che Gesù comunica?

- Che importanza ha tutto questo per la vita della nostra comunità, oggi?

- Gesù insiste: “La pace sia con voi!” Che cosa devo fare per aiutare a ricostruire la pace e le relazioni rotte tra le persone? 

3. Preghiera: ringraziamo il Signore e chiediamo il suo aiuto
Canto 


Vieni, vieni, Spirito d´amore



ad insegnar le cose di Dio.



Vieni, vieni, Spirito di pace



a suggerir le cose che lui ha detto a noi.

1. Noi t´invochiamo, Spirito di Cristo, vieni dentro di noi.

    Cambia i nostri occhi, fa´ che noi vediamo la bontà di Dio per noi.

2. Vieni, o Spirito, dai quattro venti e soffia su chi non ha vita.

    Vieni, o Spirito, e soffia su di noi perché anche noi riviviamo.

3. Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio.

    Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci tu l´unità.

* Tutti: 

   Vieni, Spirito divino,




manda la tua luce dal cielo.




Padre amoroso del povero;




dono, nei tuoi doni splendido;




luce che penetra le anime;




fonte della maggior consolazione.


     Vieni dolce ospite dell´anima,


riposo del nostro sforzo,


tregua nel duro lavoro,


brezza nelle ore di fuoco,


gioia che asciuga le lacrime


e riconforta nel dolore.




     Entra fino al fondo dell´anima,




divina luce e facci ricchi.




Guarda il vuoto dell´uomo




se tu gli manchi di dentro;




guarda il potere del peccato




quando non gli mandi il respiro.


Irriga la terra in siccità,


sana il cuore infermo,


lava le macchie, infondi


calore di vita nel gelo,


domina lo spirito indomabile,


guida chi storce il sentiero.




Riparti i tuoi sette doni




secondo la fede dei tuoi servi.



  
Per la tua bontà e la tua grazia




dà allo sforzo il suo merito;




salva chi cerca salvarsi




e dacci la gioia eterna. Amen.


4. Contemplazione
«La pace sia con voi».



«Come il Padre ha mandato me, 



anch´io mando voi».

«Ricevete lo Spirito Santo».



 «A chi perdonate i peccati, 



Dio li perdonerà loro».

                                                                    (Giovanni 20,21-23)


5. Comunicazione e risposta


- Quali sono i doni che Gesù risuscitato dà ai suoi discepoli? Quale tra essi ti sembra il più importante per noi? Come lo possiamo realizzare e vivere?



- In che cosa la nostra missione è simile a quella di Gesù? Si tratta di

perdonare i peccati, cosa che solo può fare Dio, o anche di perdonarci tra di noi?

Come possiamo vivere oggi il perdono?


- Che segni della presenza dinamica dello Spirito di Dio possiamo scoprire

nella nostra vita personale, familiare e comunitaria? Conosciamo delle persone che

agiscono sotto l´azione dello Spirito? Perché? Che possiamo fare per scoprire e

rafforzare i doni e i ministeri che lo Spirito continua a suscitare in persone e

comunità?

Preghiera finale
 Intenzioni libere, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Lo Spirito di Dio dal cielo scenda 

    e si rinnovi il mondo nell´amore:

    il soffio della grazia ci trasformi

    e regnerà la pace in mezzo a noi.

    La guerra non tormenti più la terra

    e l´odio non divida i nostri cuori.

    / Uniti nell´amore 

    formiamo un solo corpo nel Signore. /


2. La carità di Dio in noi dimori

    e canteremo, o Padre, la tua lode:

    celebreremo unanimi il tuo nome,

    daremo voce all´armonia dei mondi.

    Viviamo in comunione vera e santa,

    fratelli nella fede e la speranza.

    / Uniti nell´amore 

    andremo verso il regno del Signore. /

Pentecoste - A
ordine ingiusto. I peccati sono le ingiustizie concrete che derivano da quella accettazione. 


La testimonianza dei discepoli (15,26s), la manifestazione dell´amore del Padre (9,4), otterranno la stessa risposta che é stata data a Gesù: ci sarà chi l´accetti e chi si chiuda nel suo atteggiamento (15,18-21; 16,1-4). 


A chi l´accetta ed è ammesso nel gruppo cristiano, rompendo di fatto con il sistema ingiusto, la comunità dichiara che il suo passato ormai non pesa su di lui; Dio afferma questa dichiarazione donandogli lo Spirito, che lo purifica (19,34) e lo consacra (17,16s). Coloro che rifiutano la testimonianza sono condannati per i loro peccati, perché persistono nell´ingiustizia, e il loro comportamento perverso è in contrasto con l´attività a favore degli uomini, che esercita il gruppo cristiano. La conferma divina significa che questi uomini si mantengono volontariamente nella zona dell´ingiustizia e del male (3,36).








19 La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!».


20 Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
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		2. Meditazione





19-20 Si presentò in mezzo a loro


Gesù si fa presente nella comunità. Neppure le porte chiuse gli impediscono di stare in mezzo ai suoi, che sono nella tristezza. La paura è superata dal saluto pasquale di pace; il dubbio e lo sconforto, con il riconoscimento del suo corpo. Gesù attraversa le barriere esterne e interne dell´uomo. 


Fa vedere i segni della sua passione nelle mani e nel suo costato. Il risuscitato è il crocifisso! Il Gesù che è con noi nella comunità, non é un Gesù glorioso, che non ha nulla a che vedere con la vita della gente. E´ lo stesso Gesù, che è venuto a questa terra e che porta i segnali della sofferenza. E oggi questi stessi segnali si trovano nel dolore della gente. Sono i segni della fame, della tortura, delle guerre, delle malattie, della violenza, delle ingiustizie. Tanti segnali! E nelle persone che reagiscono e lottano per la vita, Gesù risuscita e si fa presente in mezzo alla comunità. 





21 Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi».





















































22 Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 












































23 A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».





       Parola del Signore





21 La missione


Da questo Gesù crocifisso e risuscitato noi riceviamo la missione, la stessa che Lui ha ricevuto dal Padre. E anche a noi ripete: “La pace sia con voi!”. La ripetizione sottolinea l´importanza della pace. Costruire la pace forma parte della missione. La pace che Gesù ci lascia significa molto di più che assenza di guerra. Significa costruire un insieme umano armonioso, nel quale le persone possano essere sé stesse, con tutto quello che è necessario per vivere, e dove possano vivere felici e in pace. In una parola, vuol dire costruire una comunità a immagine della comunità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.


La missione è un atto sovrano di Gesù per prolungare la sua propria missione. Ha come origine e modello la missione di Gesù da parte del Padre e come strumento e garanzia il dono dello Spirito. La parola: «come» non fa solo riferimento al fatto che Gesù é stato inviato dal Padre, ma indica anche il modo secondo il quale la missione deve essere realizzata. Questa deve essere compiuta come egli la compì, dimostrando l´amore fino alla fine. 





22 Lo Spirito


Lo Spirito rende capaci per la missione. E´, quindi, con l´aiuto dello Spirito Santo che possiamo realizzare la missione che egli ci affida. Nel vangelo di Giovanni, la risurrezione (Pasqua) e l´effusione dello Spirito Santo (Pentecoste) sono una stessa cosa. Tutto succede allo stesso tempo.


Gesù soffiò: infonde il suo stesso respiro, lo Spirito (19, 30), creando in questo modo la nuova condizione umana, quella dello spirito. E´ il gesto della creazione dell´uomo (Gn 2,7; Sb 15,11) e della risurrezione dei morti (Ez 37). Questo significa «nascere da Dio» (1,13), essere formati per «diventare figli di Dio» (1,12). L´esperienza di vita che dà lo Spirito è «la verità che rende liberi» (8,31s); e così i credenti in Cristo restano «consacrati con la verità» (17,17s). L´esodo del cristiano non si realizza uscendo fisicamente dal «mondo» ingiusto (17,15), ma dando l´adesione a Gesù e, in questo modo, smettendo di appartenere a un sistema mondano (17,6.14).





23 Il perdono dei peccati


Il punto centrale della missione di pace si trova nella riconciliazione, nello sforzo per superare le barriere che ci separano: “A quelli ai quali perdonate i peccati, saranno perdonati; e a quelli ai quali non li perdonate, saranno non perdonati”. In questo testo il potere di riconciliare e perdonare è dato ai discepoli. Nel vangelo di Matteo, questo stesso potere è dato a Pietro (Mt 16,19) e alle comunità (Mt 18,18). Una comunità senza perdono e senza riconciliazione, non é una comunità cristiana.


Questo è il risultato positivo e negativo della missione, in parallelo con quella di Gesù. Il peccato, la repressione o soppressione della vita che impedisce la realizzazione del progetto creatore, si commette al accettare i valori di un 








